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   Roma,  27 dicembre 2023       

  

 

 

 

Prot. n.  3762 /ARA  OR/sg Ai Presidenti dei Collegi degli Agrotecnici 

   e degli Agrotecnici laureati  

   LORO SEDI 

Oggetto: nuove disposizioni per  e-mail 

 l’iscrizione/il mantenimento  

 dell’iscrizione, nell’Albo dei e, p.c. Ai Presidenti delle Federazioni regionali 

 CTU e nell’Albo dei Periti  degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati 

 dei Tribunali. LORO SEDI 

   e-mail 

    

   e, p.c. Ai Consiglieri Nazionali e di Disciplina 

    LORO SEDI 

    e-mail 

 

   e, p.c. Ai componenti il Comitato Amministratore 

    AGROTECNICI/ENPAIA 

    LORO SEDI 

    e-mail 

 

  e, p.c. Agli iscritti nella LISTA DI CONTATTO 

  LORO SEDI 

  e-mail   

 

   

     

IN EVIDENZA 
    

 

 Nel richiamare la Circolare del 7 u.s. prot. n. 3646, si sollecita, in particolare 

all’attenzione dei Presidenti dei Collegi in indirizzo quanto segue: 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

- 2 - 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.  Com’è noto, nell’ambito del processo di digitalizzazione di tutta la PP.AA. è stato previsto che 

gli Albi dei CTU e dei Periti dei Tribunali siano tenuti con modalità esclusivamente 

informatiche; le medesime si debbono osservare per la presentazione delle nuove domande di 

iscrizione. 

 

2.  Per memoria si ricorda che l’Albo dei CTU-Consulenti Tecnici d’Ufficio, istituito presso ogni 

Tribunale, opera per le consulenze tecniche nel settore civile mentre l’Albo dei Periti è l’organo 

propriamente dedicato per svolgere perizie nel processo penale. 

   Entrambi gli Albi sono divisi per categorie di competenza, sono formalmente tenuti dal 

Presidente del Tribunale e le decisioni sulle domande di iscrizione così come su eventuali 

procedimenti a carico dei professionisti ivi iscritti vengono prese da un Comitato di cui fa 

sempre parte un rappresentante dell’Albo professionale cui è iscritto il professionista interessato 

all’iscrizione od al provvedimento. 

 

3.  La riforma delle modalità di tenuta e di iscrizione degli Albi dei CTU e dei Periti ha previsto 

l’istituzione di un Elenco nazionale unico dei CTU, diviso per categorie e specializzazioni, 

che deve essere accessibile da parte di chiunque. 

 

4. Con il DM Giustizia del 4.8.2023 n. 109 (scaricabile al link:     

https://www.agrotecnici.it/CTU/DECRETO_n109-04-08-2023.pdf   

 oppure https://www.giustizia.it/giustizia/it/mg_1_8_1.page?contentId=SDC441688) è stato 

approvato il Regolamento dei requisiti richiesti per l’iscrizione nell’Albo dei CTU nonché per 

l’Albo unico nazionale dei CTU. 

   Il 5 dicembre scorso sono state pubblicate anche le specifiche tecniche di tenuta dell’Albo unico. 

 

5.  A seguire il Ministero della Giustizia ha realizzato un portale tramite cui è possibile, per i singoli 

professionisti, inoltrare le domande di iscrizione (sia all’Albo CTU che all’Albo Periti), che 

genera l’Albo unico nazionale. 

   A partire dal giorno 4 gennaio 2024 il “Portale Albo CTU, periti ed elenco nazionale” sarà 

reso disponibile ai professionisti -per caricare le proprie domande- ed ai cittadini per svolgere 

ricerche ed interrogazioni. 
 

6.  Chiarito il mutato quadro normativo e tecnico di formazione, aggiornamento e pubblicità 

dell’Albo unico nazionale dei CTU e dei Periti si viene di seguito a precisare come devono 

comportarsi gli Agrotecnici e gli Agrotecnici laureati già iscritti in detti Albi o che vogliono 

iscriversi per la prima volta. 
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6.1. Gli Agrotecnici e gli Agrotecnici laureati che erano già iscritti negli Albi dei CTU e dei 

Periti  in modalità cartacea debbono ripresentare la domanda di iscrizione in forma 

telematica, secondo le indicazioni contenute nel “Portale Albo CTU, Periti ed elenco 

nazionale” a partire dal 4 gennaio 2024, e sino al 4 marzo successivo. Dopo tale data cessano 

gli Alobi dei CTU e dei Periti, ad ogni effetto sostituiti dagli Albi telematici. Si ricorda quindi 

agli attuali iscritti negli Elenchi CTU e Periti dei Tribunali, in base alle vecchie procedure, di 

provvedere alla nuova iscrizione telematica. 

 

6.2 Gli Agrotecnici e gli Agrotecnici laureati che presentano domanda di iscrizione agli Albi 

dei CTU per la prima volta potranno farlo nello spazio di due finestre temporali, la prima 

compresa fra il 1 marzo ed il 30 aprile e la seconda fra il 1 settembre ed il 31 ottobre d’ogni 

anno. 

 

6.3 Gli Agrotecnici e gli Agrotecnici laureati che presentano domanda di iscrizione all’Albo 

Periti per la prima volta potranno farlo in qualunque momento non essendo state al riguardo 

emanate ulteriori specificazioni (se non l’obbligo di seguire la modalità telematica). 

 

7.  Si ricorda, per memoria, che. 

 

-  i CTU-Consulenti Tecnici d’Ufficio del Giudice sono professionisti con specifiche capacità 

di eseguire consulenze tecniche nei procedimenti civili; 

 

  -  i Periti sono professionisti con specifiche capacità di eseguire perizie nel processo penale; 

 

per i primi si vedano gli artt. 13 e ss. delle Disposizioni di attuazione del Cpc e, per i secondi, si 

vedano gli artt. 67 e ss. Delle Disposizioni di attuazione del Cpp. 

 

    Per evitar che gli iscritti nell’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati perdano 

l’attuale iscrizione come CTU o come Periti per la mancata riproposizione della domanda in modalità 

telematica, si invitano i Presidenti in indirizzo a voler dare la massima diffusione alla presente 

Circolare altresì contattando singolarmente, se del caso, i propri iscritti CTU o Periti del Tribunale. 

 

    Si allega infine la nota del Ministero della Giustizia del 15.12.2023, prot. n. 7358, 

ulteriormente riassuntiva di quanto evidenziato. 

 

    Con i migliori saluti. 

  

  IL PRESIDENTE 

                                                                                                              

  (Roberto Orlandi) 

 

 

 

Allegato: nota Ministero della Giustizia prot. n. 7358/2023. 


